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L’esperienza del Covid ci ha chiesto di vivere in modo differente anche la proposta e la preparazione 

del Battesimo. Se da un lato l’incontro in casa con i genitori è stato ricco e personale, è mancata la 

presenza di coppie della comunità; mentre le celebrazioni nella liturgia della Parola sono intense e 

apprezzate, si è persa l’esperienza dell’assemblea domenicale. 

 

In questi mesi non possiamo tornare automaticamente alla prassi precedente e neanche vivere 

semplicemente quanto è stato necessario in tempo di pandemia: dovremmo far nostra l’arte del 

discernimento per vivere nelle nostre comunità il Battesimo come porta della vita cristiana, accoglienza 

del dono della vita dei figli e dei loro genitori, il dono della vita in Cristo. 

 

Sarà importante ravvivare o arricchire l’équipe delle persone che in unità pastorale e in parrocchia 

seguono la pastorale battesimale che prepara la celebrazione e continua un cammino successivo con le 

famiglie. Non ci lasciamo solo guidare dal numero dei Battesimi, ma dal desiderio di accompagnare 

giovani genitori e famiglie nel cammino di fede. All’équipe vengono proposti dei momenti formativi. 

 

Verso il Battesimo 

 

Dopo aver accolto la domanda di battezzare i propri figli, che oggi avviene sia attraverso il presentarsi 

di uno dei familiari in canonica o in chiesa, ma molto spesso anche telefonicamente o tramite la 

segreteria parrocchiale, sarà importante poter vivere un incontro specifico e “dedicato” del parroco o del 

prete che segue la pastorale battesimale e, in un secondo momento, anche di una coppia o persona 

dell’équipe battesimale. 

Nell’incontro in casa con il prete e con la coppia o i laici dell’équipe battesimale suggeriamo di invitare 

madrine e padrini e i nonni per un momento di preghiera di rendimento di grazie per il dono della vita e 

di preparazione alla celebrazione battesimale. 

Un ulteriore momento di incontro sarà la preparazione del Rito del Battesimo. Se la celebrazione vedrà 

coinvolte più famiglie, sarà opportuno riunirle in chiesa per un momento di incontro di preghiera e di 

preparazione del Rito. 

Per la celebrazione del Battesimo proponiamo due modalità, secondo le possibilità effettive in base 

alla situazione sanitaria e alla specifica comunità.  

 

1) La celebrazione del Battesimo nell’Eucaristia della Domenica (con la possibilità, già sperimentata in 

Diocesi, di suddividere il Rito in due celebrazioni sufficientemente lontane nel tempo: accoglienza e 

unzione pre-battesimale; battesimo e riti esplicativi) 

2) La celebrazione dell’accoglienza nell’Eucaristia domenicale: la presentazione alla comunità e il 

segno della Croce, l’unzione dei catecumeni. La celebrazione del Battesimo nella liturgia della Parola se 

per motivi sanitari diventasse difficile la celebrazione comunitaria nell’Eucaristia domenicale. 

È indispensabile, però, che ci sia almeno un momento esplicito di accoglienza nella comunità cristiana 

riunita per l’Eucaristia domenicale. 

 

 

Indicazioni di Pastorale Battesimale 2021 
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Dopo il Battesimo, vivere nella comunità 

 

In questi mesi è stato difficile proporre un momento di incontro per genitori e bambini che hanno 

celebrato il Battesimo. Proponiamo di invitare le famiglie che hanno celebrato il Battesimo dei figli in 

questi mesi, a preparare insieme la festa del Battesimo di Gesù o la giornata della vita, o entrambe 

dividendo in due gruppi distinti (così da avere momenti di incontro più contenuti nei numeri). 

 

Ritrovarsi in parrocchia è il momento per rendere grazie per il dono della vita (vedi proposta di 

preghiera), per ritrovarsi tra famiglie che hanno vissuto un momento importante e per immaginare una 

continuità nel cammino. 

 

Offriamo la traccia della preghiera da vivere nel momento di incontro in cui proporre di vivere o la 

Messa della domenica o una celebrazione della Parola tra famiglie in occasione della Festa del Battesimo 

di Gesù e/o della giornata per la vita. 

 

Nella Festa del Battesimo di Gesù o nella Giornata per la vita si potrà proporre alle famiglie interessate 

di vivere un momento di preghiera e di formazione (a partire dalla Parola o dalla loro esperienza di 

genitori). Con l ‘équipe della pastorale battesimale sarà possibile immaginare il modo concreto per il 

cammino da vivere. Suggeriamo di differenziare il percorso con bambini più piccoli (indicativamente 0-3 

anni) e più grandi (3-6 anni) che potranno essere coinvolti con attenzioni apposite assieme ai genitori. 
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Incontri verso il Battesimo 
 

 
PREGHIERA IN CASA ALLA VISITA DI UNO DEI PRETI DELLA COMUNITÀ 

LA GIOIA DI ACCOGLIERE LA VITA 
 

Questo momento di incontro vuole essere occasione di conoscenza e di accoglienza di un desiderio di 
cammino. Si potrà rendere grazie per la storia di vita dei genitori e per il dono dei figli. Si potrà vivere un 
momento di preghiera come benedizione della casa, lasciando un’immagine e una preghiera della Santa 
Famiglia con la preghiera per la famiglia o l’icona “Gesù e l’amico” per indicare il cammino di vita del 
cristiano. 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
Il Dio della Speranza che ci riempie di ogni pace e gioia nella fede, per la potenza dello Spirito Santo, sia 
con tutti voi. E con il tuo Spirito. 

 
Salmo 62  
Sei tu Signore la fonte della vita  
 
O Dio, tu sei il mio Dio,  
dall’aurora io ti cerco,  
ha sete di te l’anima mia,  
desidera te la mia carne  
in terra arida, assetata, senz’acqua. R/.  
 
Così nel santuario ti ho contemplato,  
guardando la tua potenza e la tua gloria.  
Poiché il tuo amore vale più della vita,  
le mie labbra canteranno la tua lode. R/.  
 
Così ti benedirò per tutta la vita:  
nel tuo nome alzerò le mie mani.  
Come saziato dai cibi migliori,  
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. R/.  
 
Quando penso a te che sei stato il mio aiuto,  
esulto di gioia all’ombra delle tue ali.  
A te si stringe l’anima mia:  
la tua destra mi sostiene. 
 
Dal Vangelo di Matteo (Mt 5, 1-12) 
 
Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. 
Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il 
regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la 
terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di 
pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di 
essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
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diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è 
la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi. 
 
Le Beatitudini sono la carta d’identità del discepolo del signore. Non siamo arrivati, ma 
desideriamo insieme camminare con il Maestro per vivere nella gioia. “Beati” è l’invito alla 
felicità vera, non momentanea o superficiale. 
 
Aiutaci a essere felici 
 
Gesù, aiutaci a essere «beati», 
felici come vuoi tu. 
Aiutaci a essere «poveri in spirito», 
cioè a condividere tutto quello che abbiamo. 
perché tutto c'è stato dato in dono. 
Aiutaci a non tenere mai la porta chiusa a chiunque ha bisogno di noi; 
A Non credere mai di poter crescere da soli; 
A dire sempre, di fronte chi soffre: 
«Ce ne importa!» 
Aiutaci a mettere in pratica il tuo: «è meglio dare che ricevere». 
 
Gesù, aiutaci a essere «misericordiosi». 
Aiutaci ad avere un cuore grande disposto ad abbracciare tutti; 
a non amare soltanto chi è bello, simpatico, intelligente, ma anche chi è trascurato da tutti; 
a non dire mai «basta» al perdono e all'amicizia; 
a cercare di diventare «il prossimo» di chi sbaglia, 
del povero a non dividere il mondo in buoni e cattivi, 
bravi e somari Ricchi e poveri ma considerare tutti fratelli da capire a mare. 
Aiutaci ad avere un cuore come il tuo: grande come il mondo. 
 
Gesù aiutaci a essere «puri di cuore», 
cioè a dire «Sì» quando è sì; «No» quando è no. 
Aiutaci a non nasconderci dietro ai «Non posso», 
quando in realtà cediamo ai» non mi va. Non voglio!» 
Non cercare di apparire diversi da quelli che realmente siamo; 
a non nasconderci dietro a pretesti e bugie, 
ma a riconoscere i nostri difetti e cercare di migliorare. 
Aiutaci a non fare posto all'invidia ma gioire per il bene degli altri 
E a mettere in comune la nostra gioia. 
Aiutaci a far sì che la nostra parola corrisponde ai nostri pensieri, 
È che il nostro volto sia lo specchio dei pensieri e dei desideri segreti del cuore. 
       (T. Lasconi, Amico Dio, 2007, p. 122-125). 
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INCONTRO IN CASA CON LA COPPIA ANIMATRICE 

IN CAMMINO NELLA COMUNITÀ 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
Il Dio della Speranza che ci riempie di ogni pace e gioia nella fede, per la potenza dello Spirito 
Santo, sia con tutti voi. E con il tuo Spirito. 
 
Salmo 133   -  Com’è bello che i fratelli vivano insieme 
 
Ecco, com'è bello e com'è dolce 
che i fratelli vivano insieme! 
 

È come olio prezioso versato sul capo, 
che scende sulla barba, la barba di Aronne, 
che scende sull'orlo della sua veste. 

 
È come la rugiada dell'Ermon, 
che scende sui monti di Sion. 
Perché là il Signore manda la benedizione, 
la vita per sempre. 

 
Dal Vangelo di Matteo (Mt 18, 20) 
Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 
 
Dagli Atti degli Apostoli (At 2, 42-47) 
 

Erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e 
nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli. Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro 
proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano 
perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e 
semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni 
giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 
 
Assetati di fraternità! 
Signore, noi ti preghiamo, fa che impariamo a conoscerci e a stimarci sempre meglio, 
ma anche a comprenderci nei nostri desideri e nei nostri limiti. 
 

Fa che le nostre discussioni non ci dividano, 
ma ci uniscano nella ricerca della verità e del bene comune. 
Fa che ciascuno di noi senta e viva i bisogni degli altri, 
e sappia prendersene cura, senza preclusioni, né barriere. 
 

Fa che nel costruire la nostra vita, noi abbiamo a cuore il rispetto e l’integrità della vita degli altri. 
 Fa che impariamo l’arte di amare, come Tu, o Padre, ci ami 
e che l’unico nostro desiderio sia di occuparci del bene degli altri. 
 

Fa che la nostra fraternità non sia mai un’esperienza chiusa, 
ma al contrario sia sempre aperta, liberante e inclusiva. 
Infine, fa che in questa grande famiglia umana, nessuno più sia escluso o dimenticato, 
ma a tutti sia riconosciuto il diritto alla vita, alla libertà e al perseguimento della felicità. 
  
Al tuo sguardo, Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, ti affidiamo oggi, più che mai, 
questa nostra sete di fraternità e di sororità universale. Amen 
 

Padre nostro che sei nei cieli…. 
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SERATA IN PARROCCHIA PRIMA DELLA CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO - I SEGNI DEL BATTESIMO 

BATTEZZATI IN CRISTO 
 
Proponiamo una traccia di preghiera per l’incontro in parrocchia in cui vengono presentati i segni 
della celebrazione del Battesimo. 
Vengono suggeriti due testi biblici e una preghiera (da scegliere e adattare liberamente) a partire 
dai segni del Battesimo. 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
Il Dio della Speranza che ci riempie di ogni pace e gioia nella fede, per la potenza dello Spirito 
Santo, sia con tutti voi. E con il tuo Spirito. 
 
Invocazione allo Spirito: 
 
 Vieni Spirito della fede 
E insegnaci a credere fermamente nell'amore di Dio e nella possibilità di vivere come suoi figli. 
 Vieni Spirito della speranza 
E insegnaci a guardare oltre gli ostacoli, e a vivere ogni sfida della vita guidati dalla certezza che 
sei in noi e ci doni la tua forza. 
 Vieni Spirito di carità 
E insegnaci ad amare Dio con tutto il cuore, la mente e le forze e diventare prossimo di ogni 
persona che incontriamo, sullo stile di Gesù, servo per amore. 
 Vieni Spirito della gioia 
E insegnaci a riconoscere i segni della presenza di Dio nella nostra vita, e a esultare come Maria 
che si sente coinvolta pienamente in questa storia di amore. 
 Vieni Spirito dell'umiltà 
E insegnaci che ogni piccolo passo è necessario per arrivare alle grandi mete che ci realizzano 
come persone e come credenti. 
 Vieni Spirito della forza 
E insegnaci a non prendere paura se i risultati che speriamo non arrivano subito e chiedono 
anche un po' di sacrificio e sofferenza. 
 Vieni Spirito della fedeltà 
E insegnaci a non abbandonare il cammino che abbiamo iniziato, e a cercare in te, e nella 
comunità il sostegno nei momenti difficili. 
 Vieni Spirito della testimonianza 
E insegnaci a dare testimonianza del tuo amore, della bellezza di Dio, della gioia che nasce dal 
Vangelo vissuto giorno per giorno. 
 Vieni Spirito dell'ascolto 
E insegnaci a cercare nelle parole della Bibbia e nelle parole della cronaca il dialogo con Dio e con 
i fratelli per condividere con tutti la gioia del Vangelo. 
 Vieni Spirito della festa 
E insegnaci a celebrare con gioia e costanza l'incontro con te nella comunità domenicale.  

         (Remigio Menegatti) 
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Dal Vangelo di Luca “il Battesimo di Gesù” (Lc 3, 21-22)  
 

Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in 
preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una 
colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio 
compiacimento». 
 
Dagli Atti degli Apostoli (At 8,26-39) 
 

Un angelo del Signore parlò a Filippo e disse: "Àlzati e va' verso il mezzogiorno, sulla strada che 
scende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta". Egli si alzò e si mise in cammino, quand'ecco un 
Etìope, eunuco, funzionario di Candace, regina di Etiopia, amministratore di tutti i suoi tesori, che 
era venuto per il culto a Gerusalemme, stava ritornando, seduto sul suo carro, e leggeva il 
profeta Isaia. Disse allora lo Spirito a Filippo: "Va' avanti e accòstati a quel carro". Filippo corse 
innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: "Capisci quello che stai leggendo?". Egli 
rispose: "E come potrei capire, se nessuno mi guida?". E invitò Filippo a salire e a sedere accanto 
a lui. Il passo della Scrittura che stava leggendo era questo: 
 

Come una pecora egli fu condotto al macello 
e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa, 
così egli non apre la sua bocca. 
Nella sua umiliazione il giudizio gli è stato negato,  
la sua discendenza chi potrà descriverla?  
Poiché è stata recisa dalla terra la sua vita. 
 

Rivolgendosi a Filippo, l'eunuco disse: "Ti prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se 
stesso o di qualcun altro?". Filippo, prendendo la parola e partendo da quel passo della Scrittura, 
annunciò a lui Gesù. Proseguendo lungo la strada, giunsero dove c'era dell'acqua e l'eunuco 
disse: "Ecco, qui c'è dell'acqua; che cosa impedisce che io sia battezzato?". Fece fermare il carro 
e scesero tutti e due nell'acqua, Filippo e l'eunuco, ed egli lo battezzò. Quando risalirono 
dall'acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l'eunuco non lo vide più; e, pieno di gioia, 
proseguiva la sua strada.  
 
Acqua, olio, veste e luce 

Acqua di Salvezza per me è il Signore, acqua che disseta e rigenera la vita 
Acqua che lava e purifica, acqua che fa tornare alla vita. Mi immergo in Te, Signore. 
Disseta la mia sete, Signore. 
 

Olio di Salvezza è per me il Signore, protezione e bellezza della mia vita. 
Olio che lenisce ogni dolore, medicina che risana, unguento che fa splendere. 
Proteggimi con la Tua presenza, Signore. 
 

Profumo è per me il Signore, con il Suo Crisma, il Creatore ci rende figli in Gesù. 
Profumo che non possiamo contenere, ma che riempie il mondo della presenza di Dio. 
Donami il tuo profumo Signore, il profumo dei tuoi figli. 
 

Veste bianca per me è il Signore, veste di salvezza lavata nel fiume della morte. 
Veste di gioia per me è il Signore, dono per la vita. 
Mi rivesto di Te, Signore. 
 

Luce sul cammino per me è il Signore, fiamma che rischiara ogni tenebra e dolore. 
Luce che rischiara e che apre nuove strade, luce che abbraccia tutto di noi. 
Illuminami con la Tua luce, Signore. 
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Preghiera di papa Francesco per la famiglia 
 

Padre Santo, siamo qui dinanzi a Te per lodarti e ringraziarti per il dono grande della famiglia. 

Ti preghiamo per le famiglie consacrate nel sacramento delle nozze, 

perché riscoprano ogni giorno la grazia ricevuta e, come piccole Chiese domestiche, 

sappiano testimoniare la tua Presenza e l’amore con il quale Cristo ama la Chiesa. 

Ti preghiamo per le famiglie attraversate da difficoltà e sofferenze, 

dalla malattia, o da travagli che Tu solo conosci: sostienile e rendile consapevoli 

del cammino di santificazione al quale le chiami, 

affinché possano sperimentare la Tua infinita misericordia 

e trovare nuove vie per crescere nell’amore. 

Ti preghiamo per i bambini e i giovani, affinché possano incontrarti 

e rispondere con gioia alla vocazione che hai pensato per loro; 

per i genitori e i nonni, perché siano consapevoli 

del loro essere segno della paternità e maternità di Dio 

nella cura dei figli che, nella carne e nello spirito, 

Tu affidi loro; per l’esperienza di fraternità che la famiglia può donare al mondo. 

Signore, fa’ che ogni famiglia 

possa vivere la propria vocazione alla santità nella Chiesa 

come una chiamata a farsi protagonista dell’evangelizzazione, 

nel servizio alla vita e alla pace, 

in comunione con i sacerdoti ed ogni stato di vita. 

Benedici l’Incontro Mondiale delle Famiglie.     Amen. 

 

(Preghiera ufficiale per il X Incontro Mondiale delle Famiglie 22-26 giugno 2022) 
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Incontri 0 – 6 anni 
 

Per gli incontri 0-6 anni proponiamo una traccia di preghiera per l’incontro annuale per preparare il 
Battesimo di Gesù o la Giornata della Vita. Altri temi e momenti di preghiera sono offerti per gli incontri 
successivi da concordare. Per i bambini 3-6 anni suggeriamo un’attività: “Il Vangelo cerca casa”. 
 

LA VITA È UN DONO, GRAZIE SIGNORE 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
Il Dio della Speranza che ci riempie di ogni pace e gioia nella fede, per la potenza dello Spirito Santo, sia 
con tutti voi. E con il tuo Spirito. 
 
Salmo 23 - Ti lodiamo Signore, fonte della vita 
 
Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia. Rit. 
   Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. 
   Anche se vado per una valle oscura, 
   non temo alcun male, perché tu sei con me. 
   Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. Rit. 
Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. Rit. 
   Si,̀ bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, 
   abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni. Rit. 

 
Dal Vangelo di Matteo (Mt 5,13-16) 
 

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null'altro 
serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una 
lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. 
Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al 
Padre vostro che è nei cieli. 
 

La vita è … 
 
La vita è un’opportunità, coglila. 
La vita è bellezza, ammirala. 
La vita è beatitudine, assaporala. 
La vita è un sogno, fanne una realtà. 
La vita è una sfida, affrontala. 
La vita è un dovere, compilo. 
La vita è un gioco, giocalo. 
La vita è preziosa, abbine cura. 
La vita è una ricchezza, conservala. 
La vita è amore, godine. 
 

 

La vita è un mistero, scoprilo. 
La vita è una promessa, adempila. 
La vita è tristezza, superala. 
La vita è un inno, cantalo. 
La vita è una lotta, vivila. 
La vita è una gioia, gustala. 
La vita è una croce, abbracciala. 
La vita è un’avventura, rischiala. 
La vita è pace, costruiscila. 
La vita è felicità, meritala. 
La vita è vita, difendila.  
(Madre Teresa di Calcutta)

Preghiamo 
 

Ti ringraziamo Signore per il dono della vita dei nostri figli. A te affidiamo i loro giorni e il cammino che si apre 
davanti. Dona salute e serenità, anche attraverso di noi. Donaci la gioia di custodire la loro esistenza e di gioire del 
bene che poni sul sentiero della vita. Amen. 
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Per altri momenti di incontro e di formazione tra famiglie 

Custodi della vita, custodi del creato 
 
Canto “Voi tutte opere del Signore” (audio qui) 
 

Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore! 

Voi tutti angeli del Signore, benedite il Signore! 

E voi, o cieli, voi, o acque, benedite il Signore! 

Voi tutte opere del Signore benedite il Signore! 

 

Voi tutte potenze e astri del cielo, benedite il Signore! 

voi tutte piogge, rugiade e nevi, benedite il Signore! 

voi, sole e luna, voi, o venti, benedite il Signore! 

 

Voi fuoco e calore, freddo e caldo, benedite il Signore! 

voi luce e tenebre, ghiaccio e freddo, benedite il Signore! 

voi notti e giorni, lampi e nubi, benedite il Signore! 

 

La terra tutta lodi il Signore, benedite il Signore! 

voi tutti viventi lodate il Signore, benedite il Signore! 

voi monti e colli, mari e fiumi, benedite il Signore! 

 

Voi tutti pesci e mostri del mare, benedite il Signore! 

voi tutte belve feroci e armenti, benedite il Signore! 

voi acque e fonti, voi uccelli, benedite il Signore! 

 

Voi tutti uomini del Signore, benedite il Signore! 

e voi sacerdoti del Signore, benedite il Signore! 

voi popolo santo eletto da Dio, benedite il Signore! 

 

Voi servi di Dio, voi anime giuste, benedite il Signore! 

voi santi, voi spiriti puri di cuore, benedite il Signore! 

e voi, o fanciulli che avete cantato, benedite il Signore! 

 

Lodate Dio perché Egli è buono, benedite il Signore! 

lodate Dio glorioso in eterno, benedite il Signore! 

cantate il suo nome, esaltate il suo amore benedite il Signore!
 

 
 
 
 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=mX6kgE2VVxw
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Salmo 8  - O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 
 
Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,  
la luna e le stelle che tu hai fissato,  
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi,  
il figlio dell’uomo, perché te ne curi?  
 
Davvero l’hai fatto poco meno di un dio,  
di gloria e di onore lo hai coronato.  
 

 
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,  
tutto hai posto sotto i suoi piedi.  
 
Tutte le greggi e gli armenti  
e anche le bestie della campagna,  
gli uccelli del cielo e i pesci del mare,  
ogni essere che percorre le vie dei mari.

 

Dal Vangelo di Luca (Lc 12, 22-31) 

 

Poi disse ai suoi discepoli: "Per questo io vi dico: non preoccupatevi per la vita, di quello che 

mangerete; né per il corpo, di quello che indosserete. La vita infatti vale più del cibo e il corpo più del 

vestito. Guardate i corvi: non seminano e non mietono, non hanno dispensa né granaio, eppure Dio li 

nutre. Quanto più degli uccelli valete voi! Chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di 

poco la propria vita? Se non potete fare neppure così poco, perché vi preoccupate per il 

resto? Guardate come crescono i gigli: non faticano e non filano. Eppure io vi dico: neanche 

Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Se dunque Dio veste così bene l'erba nel 

campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, quanto più farà per voi, gente di poca fede. E voi, 

non state a domandarvi che cosa mangerete e berrete, e non state in ansia: di tutte queste cose 

vanno in cerca i pagani di questo mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. Cercate 

piuttosto il suo regno, e queste cose vi saranno date in aggiunta. 
 

 

 

 

Spunti di riflessione 

 

Questo Vangelo spesso ci colpisce perché ci parla del creato. Ci invita ad andare al cuore 

dell’esistenza, ci viene annunciata la preziosità della vita, di ogni vita per il Signore. Mentre Gesù 

indica ai discepoli come vivere nelle questioni ordinarie, ci mostra come siamo chiamati a porre 

prima di ogni altro interesse la preziosità della vita. 

Ci può suonare strano che Gesù parli del Regno da cercare, ma è proprio questo che la vita e la parola 

del Signore ci annuncia: cercare e vivere il regno di Dio. Lo chiediamo nella preghiera che ci ha 

insegnato Gesù “venga il Tuo regno”, costruiamo insieme il mondo in cui è l’amore di Dio a guidare i 

nostri passi. Così ci accorgiamo della preziosità di ogni vita, del creato e di ogni dono del Signore. 

Custodi del creato che ci viene affidato perché sia una casa per le prossime generazioni, accogliamo 

la vita dei nostri figli come un dono da far germogliare e risplendere. 
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Laudato sii  
 
Laudato sii, o mi Signore, per sorella acqua e per madre 

terra. 

Laudato sii per fratello sole e per la luna. 

Laudato sii per la vita che  attendiamo e per sorella 

morte che ci sorprende. 

Laudato sii, o mi Signore, per tutto ciò che sono e che 

non sono. 

Per ciò che sogno e per ciò che non oso pensare; per ciò 

che spero e per ciò che temo. 

Sii lodato, o mio Altissimo e sommo Bene, per il tempo che supera la mia agenda e costruisce spazi 

di incontro, di possibilità sempre nuove, di futuro e di riconciliazione con il passato. 

Sii per sempre lodato per le coincidenze che mi fanno scoprire la tua voce silenziosa e tenace; per 

ciò che la vita non mi ha permesso e per ciò che mi ha tolto; per ciò che ho scoperto nel buio e per il 

ritorno, atteso, della luce. 

Sii lodato, Vita della mia vita, per il mio presente e per ciò che è già stato e per l’imprevedibile 

futuro che mi donerà la possibilità di essere. 

Sii lodato, Verità del mio cuore, per ciò che mi manca; per quanto vorrei e non avrò; per i limiti e le 

fragilità che tante volte rendono arido il mio andare e fanno tremare ogni certezza, ogni desiderio, 

ogni voglia di crescere e andare verso orizzonti immensi. 

Frate limite, così forte e assetato, così tenace e pauroso che sempre ti nascondi dietro mille 

maschere di non-verità, sii tu benedetto e lodato, perché in te tocco la mia fragilità e le mie paure; 

ma in te sperimento la voglia di esistere e di lasciarmi amare; in te scopro le possibilità sempre 

nuove di lasciarmi sfiorare, cambiare e perdonare. Sii tu lodato e benedetto perché ciò che mai la 

sapienza umana poté ottenere a te è donato come bacio della Grazia. In te, dice il mio Signore, darò 

compimento alla mia potenza, manifesterò la pienezza del mio amore. 

“Ti basti la mia Grazia. Nella tua debolezza io manifesterò la mia potenza” 

Sii lodato, allora mio Signore, per fratello limite: accogliendolo, medicando le sue ferite, amandolo e 

perdonandolo lascerò che, nella sua fragilità, possa diventare la Tua dimora nella mia vita.     
(sr. Mariangela Fsp - https://cantalavita.com/2008/10/21/laudato-si-per-frate-limite/) 
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Perché la vostra gioia sia piena 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
Il Dio della Speranza che ci riempie di ogni pace e gioia nella fede, per la potenza dello Spirito Santo, 
sia con tutti voi. E con il tuo Spirito. 
 
Canto “Perché la vostra gioia sia piena” (audio e video qui) 
 

  Perché, la vostra gioia sia piena 
  Perché, la vostra gioia sia piena. (x 2) 
 

Prendi tra le mani, prendi il mio Amore 
donalo a chi soffre, nel suo dolore 
vivi sulla strada, è il tuo destino 
lascia che Dio guidi, guidi il tuo cammino. 
Apri le tue mani dona la tua vita 
non tenerla stretta tra le tue dita 
tocca al cuore aprilo al mondo 
gioca la tua vita e sia fino in fondo… 
 

  Perché, la vostra gioia sia piena 
  Perché, la vostra gioia sia piena. (x 2) 
 

Chiedi ciò che è vero, ti sarà dato 
per vivere l’Amore Dio ci ha creato 
resta unito a me vivendo le parole 
se così farai sarà ciò che Lui vuole. 
Sentirai che scende dal cielo bellezza 
riconoscerai la sua tenerezza 
se tu porti in te, le mie parole 
da te fiorirà ciò che Dio vuole… 
 

  Perché, la vostra gioia sia piena 
  Perché, la vostra gioia sia piena (x 2) 
 
Salmo 33 - Benedirò il Signore in ogni tempo 
 

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l'arpa a dieci corde a lui cantate. Rit. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
con arte suonate la cetra e acclamate, 
perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. Rit. 
 

Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell'amore del Signore è piena la terra. 

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. Rit. 
 

Come in un otre raccoglie le acque del mare, 
chiude in riserve gli abissi. 
L'anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. Rit. 
 

È in lui che gioisce il nostro cuore, 
nel suo santo nome noi confidiamo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. Rit

https://www.youtube.com/watch?v=YEY4De0bC94
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Dal Vangelo di Giovanni (Gv 15, 9-12) 
 
Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei 
comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e 
rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia 
piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi.
 
Sono un uomo di speranza 
 
Sono un uomo di speranza 
perché credo che Dio 
è nuovo ogni mattina. 
 
Sono un uomo di speranza 
perché credo che lo Spirito Santo 
è all'opera nella Chiesa e nel mondo. 
 
Sono un uomo di speranza 
perché credo che lo Spirito Creatore 
dà a chi lo accoglie una libertà nuova 
e una provvista di gioia e di fiducia. 
 
Sono un uomo di speranza 
perché so che la storia della Chiesa 
è piena di meraviglie. 
 
Sperare è un dovere, non un lusso. 
Sperare non è sognare, 
ma è la capacità di trasformare 
un sogno in realtà. 
 
Felici coloro che osano sognare 
e che sono disposti a pagare il prezzo 
più alto perché il loro sogno prenda corpo 
nella vita degli uomini.  
 
   (Léon Joseph card. Suenens) 

 
 
 

 

 



15 

 

Maestro insegnaci a pregare 
 

La preghiera del Padre Nostro l’abbiamo imparata a casa, a voi genitori la vogliamo affidare perché 
possiate pregare assieme per i vostri bimbi e poi, crescendo, pregarla con loro. 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
Il Dio della Speranza che ci riempie di ogni pace e gioia nella fede, per la potenza dello Spirito Santo, 
sia con tutti voi. E con il tuo Spirito 
 
 
Signore Gesù, 
insegnaci a pregare, 
insegnaci a chiamare Dio Padre, 
a chiedere con insistenza il meglio 
per la nostra vita e per la vita del mondo. 
 

Non cose, Signore, 
neppure le più preziose, 
ma lo Spirito Santo, 
lui vorremmo ricevere 
in abbondanza. 
Possa la nostra preghiera 
non stancarsi mai di chiederlo. 
E possa, Dio Padre, inviarlo su noi in forza del suo immenso amore. Amen. 
 
Dal Vangelo di Matteo (Mt 6, 1.5-15) 
 

Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, 
altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli. 
Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli 
angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 
Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il 
Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. 
Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele 
chiediate. Voi dunque pregate così: 
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome; 
venga il tuo regno; 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. 
Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; ma se 
voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe. 



16 

 

Presentiamo le novità della preghiera del Padre nostro, introdotte dal nuovo Messale (2020) 
 

 
LA PREGHIERA DEL SIGNORE 

 
PADRE NOSTRO CHE SEI NEI CIELI, 

SIA SANTIFICATO IL TUO NOME, 

VENGA IL TUO REGNO, 

SIA FATTA LA TUA VOLONTÀ 

COME IN CIELO COSÌ IN TERRA. 

DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO, 

E RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI 

COME ANCHE NOI LI RIMETTIAMO AI NOSTRI DEBITORI, 

E NON ABBANDONARCI 

ALLA TENTAZIONE, 

MA LIBERACI DAL MALE. 

 
 
«Come anche noi…». 
Ogni cristiano sa che esiste per lui il perdono dei peccati: Dio perdona tutto e perdona sempre. 
Quando Gesù racconta ai suoi discepoli il volto di Dio, lo tratteggia con espressioni di tenera 
misericordia. 
Chi ha ricevuto tanto deve imparare a dare tanto e non trattenere solo per sé quello che ha 
ricevuto. La misericordia che sperimentiamo da parte del Padre diventa in noi pro-vocazione e 
sostegno ad essere misericordiosi coi fratelli. 
 
«Non abbandonarci alla tentazione» sostituisce ‘indurre, traduzione corretta dal verbo greco, che 
poteva far passare l’idea che fosse Dio a tentare l’uomo. 
L’espressione originale è difficile da rendere in maniera esatta. Comunque si comprenda il testo, 
dobbiamo escludere che sia Dio il protagonista delle tentazioni che incombono sul cammino 
dell’uomo. I cristiani non hanno a che fare con un Dio invidioso, in competizione con l’uomo, o che 
si diverte a metterlo alla prova. 
Il Padre non è l’autore del male, combatte perché l’uomo possa essere liberato. 
È in questo senso che noi preghiamo il “Padre nostro”. 
 
Padre nostro 
È bellissimo, Signore, chiamarti papà. Sono felice, mio Dio, di essere tuo figlio. 
Tu sei il Padre mio. Tu sei il Padre «nostro» e vuoi che tutti gli uomini siano fratelli. 
 

che sei nei cieli 
Tu, Signore, sei l'Altissimo, l'Infinito, irraggiungibile come il cielo. 
Eppure tu sei sempre vicino a noi con la tua invisibile, amorosa presenza. 
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sia santificato il tuo nome 
Come può un figlio non amare il papà? Eppure tanti non credono in te, mio Dio. 
Apri, Signore il cuore di ogni uomo perché ti riconosca e ti ami come Padre. 
 

venga il tuo regno 
Quanto odio «regna» ancora nel mondo! Cambia, o Dio, il cuore degli uomini perché fra loro 
«regni» tu e il tuo amore e non perdano la speranza del Paradiso. 
 

sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Tu, o Dio, conosci e vuoi meglio di noi il nostro vero bene e la nostra gioia. 
Aiutaci, Signore, a fidarci di te, a fare in tutto la tua volontà. 
 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
II pane che ogni giorno ci mantiene in vita è un dono della tua bontà Signore. 
Aiutaci, Signore, a non essere egoisti e a condividere con gli altri il nostro pane. 
 

rimetti a noi i nostri debiti, come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
Insegnaci, o Padre, a perdonare gli altri: anche noi abbiamo bisogno del tuo perdono. Aiutaci a 
perdonare per primi chi ci ha offeso per meritare da te il perdono dei peccati. 
 

e non abbandonarci alla tentazione ma liberaci dal male. 
Siamo tentati di vivere senza di te, di amare le cose più di te, o Dio. Aiutaci, Signore, a resistere e a 
non cedere a questa tentazione. 
 
Preghiera e benedizione finale 
 
Signore, sta sopra di noi per proteggerci, davanti a noi per guidarci, al nostro fianco per custodirci. 
Te lo chiediamo per Cristo, nostro Signore. 
 
T  Amen. 
G1  Dio Padre, fonte dell’amore, ci sostenga ora e sempre. 
T  Amen. 
G1  Il Signore Gesù rimanga l’unico maestro della nostra vita. 
T  Amen. 
G1  Lo Spirito Santo ci aiuti a perseverare nel bene. 
T  Amen. 
G1  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
T  Amen. 
 
 
 

“Il Vangelo è di casa?” 
 
 
Attività per bambini 3-6 anni. 
Invitiamo i bambini, durante l’incontro con le famiglie o a casa, a colorare la vignetta e, magari per i 
più grandi, a continuare il racconto a voce o con disegni. 



mtoffanello
Casella di testo
Ringraziamo Alvise Toldo per la realizzazione delle immagini.





